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OGGETTO: Intervento n.48 - “Consolidamento del versante occidentale della rupe - Carpineto Romano 

(RM)” – Nomina Commissione di Gara. 

CUP F96J10000730006- CIG 6814171FC8 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

(DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO n. T00109 DEL 06/05/2016) 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 

degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella Legge 11 agosto 2014, n. 

116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari delegati per il 

sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con 

modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate attività il 

Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base di specifiche 

indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica; 

VISTO il Decreto T00109 del 06/05/2016, pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016, del Presidente della 

Regione Lazio, in qualità di Commissario Straordinario delegato, con il quale è stato nominato Soggetto 

attuatore l’Ing. Wanda D’Ercole;  

VISTA la Delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di risanamento 

ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio 

idrogeologico; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2 comma 240 il quale prevede che le 

risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta delibera CIPE pari a 1.000 

milioni di Euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio 

idrogeologico; 

VISTO il Decreto Legge 23 dicembre 2009 n. 195 convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 febbraio 

2010 n. 26, recante “disposizioni urgenti per l’accettazione dello stato di emergenza in materia di rifiuti 

nella Regione Campania, per l’avvio della fase post-emergenziale nel territorio della Regione Abruzzo e da 

altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed alla Protezione Civile”; 

VISTO l’Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi urgenti e 

prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Lazio, 

sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 240, della Legge 23 gennaio 2009, n. 191 in data 15 

luglio 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e delle Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio e 

opportunamente registrato alla Corte dei Conti il 05/10/2010 con reg. n. 9 fog. 164; 



VISTO, in particolare, l’allegato 1 al citato Accordo di programma concernente gli interventi di mitigazione 

del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Lazio volti prioritariamente alla 

salvaguardia della vita umana attraverso la riduzione del rischio idraulico, di frana e di difesa della costa, sia 

mediante la realizzazione di nuove opere sia di azioni di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

VISTE le D.G.R. n. 313 del 23/06/2010 e D.G.R. n. 329 del 12/07/2010 mediante le quale viene approvato 

il suddetto Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 

la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 

mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Lazio; 

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Wanda D’Ercole, 

la stessa ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO IDROGEOL LAZIO” aperta 

presso la Banca d’Italia; 

CONSIDERATO che nell’Allegato 1 di cui all’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento 

di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 

Regione Lazio è ricompreso l’intervento denominato “Consolidamento del versante occidentale della rupe” 

nel comune di Carpineto Romano (RM); 

CONSIDERATO che per l’intervento denominato “Consolidamento del versante occidentale della rupe - 

Carpineto Romano (RM)” con determinazione del Soggetto Attuatore Delegato n. G18243 del 17/12/2014 

è stato nominato Responsabile Unico del procedimento il Geom. Scacchi Maurizio; 

VISTA la determina a contrarre n. H00037del 03/10/2016 con la quale, tra l’altro, si è preso atto 

dell’approvazione del progetto esecutivo da parte del Comune di Carpineto Romano (RM); 

VISTA la determinazione del Soggetto Attuatore Delegato n. H00009 10/02/2017 con la quale sono stati 

approvati il Bando di gara, il Disciplinare di gara e lo Schema di contratto relativi all’intervento di 

“Consolidamento Versante occidentale della Rupe” nel Comune di Carpineto Romano (RM); 

VISTI gli artt. 72 e 73 del decreto legislativo n. 50/2016; 

PREMESSO che il bando di gara è stato pubblicato sui seguenti mezzi di diffusione, informazione e 

ufficializzazione: 

- Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 21 in data 20/02/17; 

- Italia oggi, in data 23/02/17; 

- Gazzetta dello Sport ed. Lazio, in data 23/02/17; 

- il termine ultimo per la presentazione delle offerte è scaduto in data 22/03/2017. 

VISTO l’art. 77 del D.Lgs 50/2016 che stabilisce i criteri di nomina della commissione giudicatrice nelle 

procedure di aggiudicazione di contratti di appalti, limitatamente ai casi di aggiudicazione con il criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa; 

VISTO l’art. 216, comma 12, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il quale detta che “fino alla adozione della 

disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la commissione continua ad essere nominata 

dall'organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del 

contratto, secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione 

appaltante”; 

CONSIDERATO che in data 06/06/2017 il Sostituto Ufficiale Rogante ha proceduto al sorteggio del 

Presidente della Commissione di gara nella persona dell’Avv. Anna Ambrosio e che, con funzione di riserva, 

è stato sorteggiato il nominativo dell’Ing. Giuseppe Panarello (giusto verbale Rep. n. 7099 del 06/06/2017); 

CONSIDERATO che in data 08/06/2017 è stato comunicato, a mezzo email, all’Avv. Anna Ambrosio 

l’esito del citato sorteggio, chiedendo altresì di formalizzare la propria disponibilità a ricoprire l’incarico di 

Presidente della commissione giudicatrice e di compilare conseguentemente l’allegato modulo di 

autodichiarazione relativo all’inesistenza delle cause di incompatibilità (art. 77 comma 9 D.Lgs. n. 50/2016);  



CONSIDERATO CHE l’Avv. Anna Ambrosio, presidente sorteggiato, ha comunicato con nota prot. 

303105 del 14/06/2017 la propria disponibilità a presiedere la commissione di gara per l’affidamento dei 

lavori di che trattasi; 

VISTA la nota prot. 301340 del 14/06/2017 con cui il Direttore della Direzione Regionale Infrastrutture e 

Politiche Abitative ha indicato i componenti della commissione di gara, relativa all’appalto in oggetto, diversi 

dal Presidente nelle figure di: 

 Ing. Giovanni Falco, Funzionario dell’Area Espropri, Supporto Giuridico e Comitato Lavori Pubblici, 

Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche Abitative; 

 Ing. Maria Stranieri, Funzionario dell’Area Espropri, Supporto Giuridico e Comitato Lavori Pubblici, 

Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche Abitative. 

 Dott.ssa Raffaella Pepe e Avv. Simone Cullari: con funzioni di segreteria della Commissione di gara. 

VISTE le autodichiarazioni relative all’inesistenza delle cause di incompatibilità di cui all’art. 77 comma 9 

D.Lgs. n. 50/2016 rese ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 dal Presidente e dai Membri 

della Commissione giudicatrice; 

RITENUTO necessario, pertanto, provvedere alla nomina della commissione giudicatrice per l’affidamento 

dei lavori richiamati in oggetto, 

 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente riportate 

1. Di nominare la commissione giudicatrice per l’affidamento del servizio in oggetto, come di seguito 

composta: 

 Presidente delle Commissione, interno: Avv. Anna Ambrosio, dirigente dell’Area Espropri, 

Supporto Giuridico e Comitato Lavori Pubblici - Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche 

Abitative 

 Membro interno: Ing. Giovanni Falco, Funzionario dell’Area Espropri, Supporto Giuridico e 

Comitato Lavori Pubblici - Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche Abitative 

 Membro interno: Ing. Maria Stranieri, Funzionario dell’Area Espropri, Supporto Giuridico e 

Comitato Lavori Pubblici - Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche Abitative 

 Segreteria della Commissione giudicatrice: Dott.ssa Raffaella Pepe e Avv. Simone Cullari 

2. Di dare atto che la copertura economica dell’intervento in oggetto è garantita dai fondi della 

contabilità speciale n. 5584 “CS Rischio idrogeologico Lazio” aperta presso la Banca d’Italia che 

presenta la necessaria disponibilità.  

         

        Il Soggetto Attuatore 

        Ing. Wanda D’Ercole 


